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Vittoriose Juve, Inter, Verona e Torino, pareggia la Sampdoria 

Soltanto il Mìlan resta al palo 
Avvio abbastanza positivo per le squadre italiane 
nel primo turno delle Coppe europee. Nel 
bilancio ci sono quattro vittorie, alcune 
caratterizzate da grappoli di gol (Juve e Inter), 
un pareggio, che potrebbe equivalere quasi ad 
una vittoria, visto che la Sampdoria lo ha 
ottenuto fuori casa ed è confortato da un gol che 
nell'eventualità di parità di segnature può valere 
doppio. L'unica a rischiare è il Milan, che ad 
Auxerre ha subito una pesante sconfìtta che 
potrebbe aver compromesso le sue chanches di 
qualificazione al turno successivo che è in 
programma fra quindici giorni, mercoledì 2 
ottobre. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentrice: Juventus (Italia) - Finale: 14 maggio 1986 

Andata: 18 settembre 1985 - Ritorno: 2 ottobre 1985 

SEDICESIMI 01 FINALE 
Ifk Goteborg (Sve.) - Trakia Plovdiv (Bui.) 
Dinamo Berlino (Rdil - Austria Vienna (Aut.) 
Bordeaux (Fra.) - Fenerbahce (Tur ) 
Gornik Zabrze (Poli - Bayern Monaco (Rfg) 
Porto (Pori - Ajax (01.) 
Sparta Praga (Cec.) - Barcellona (Spa ) 
Jeunesse Esch (Lus.) • JUVENTUS (Ita.) 
F.C. Akranes Usi ) - Aberdeen (Scoi 
Linfield Ori.) - Servette (Svi.) 
Zenith Leningrado (Urss) - Valerengens (Nor.) 
Vejle Bk (Dan.) - Steaua Bucarest (Rom.) 
Rabat Ajax (Mal.) - Omonia Nicosia (Cip.) 
Kuusysi Lahti (Fin.) - Sarajevo (Jug ) 
Honved (Ung.) - Shamrock Rovers (Eir.) 
VERONA (Ita ) - Paok Salonicco (Gre.) 
Esentato dal primo turno: Anderlecht (Bel.) 

COPPA DELLE COPPE 
Detentrice: Everton (Ingh.) - Finale: 7 maggio 1986 
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SEDICESIMI DI FINALE AND RIT 

Monaco (Fra.) > UniversitBtea Cracovia (Rom.) 
Rapid Vienna (Aut.) - Tatabanya (Ung.) 
Galatasaray (Tur.) - Widzew Lodz (Poi.) 
Hjk Helsinki (Fin.) - Flamutari (Alb.) 
Atletico Madrid (Spa.) - Celtic Glasgow (Scoi 
Utrecht (Ola ) - Oinamo Kiev (Urss) 
Aik Stoccolma (Sve.) - Red Boys Differdange (Lus.) 
Larissa (Gre.) - SAMPDORIA (Ita.) 
Ael Limassol (Cip) - Dukla Praga (Cec.) 
Fredrikstad (Nor) - Bangor City (Gal.) 
Cercle Bruges (Bel.) - Dinamo Dresda (Rdt) 
Stella Rossa Belgrado (Jug.) • Aarau (Svi.) 
Zurrieq (Mal.) - Uerdingen (Rfg) 
Fram Reykjavik Osi.) - Glentoran Ori.) 
Lingby (Dan.) • Galway United (Eir.) 
Esentato: Benfica (Por.) 
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COPPA UEFA 
Detentrice- Real Madrid (Spagna) 

Finale: 30 aprile e 6 o 8 maggio 1986 

TRENTADUESIMI DI FINALE AND RIT 

Sporting Lisbona (Por.) - Feyenoord (Ola.) 3-1 
Glasgow Rangers (Scoi - Osasuna (Spa.) 1-0 
Valur Reykjavik Osi.) - Nantes (Fra.) 2-1 
Coleraine Ori.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt) 1-1 
Colonia (Rfg) - Real Sporting Gijon (Spa.) 0-0 
Raba Eto Gyoer (Ung.) - Bohemians Praga (Cec.) 3-1 
Boavista (Por.) - Bruges (Bel.) oggi 
Avenir Beggen (Lux.) - Psv Eindhoven (Ola ) 0-2 
Videoton (Ung.) - Malmoe (Sve.) 1-0 
Auxerre (Fra. I - MILAN (Ita I 3-1 
Slavia Praga (Cec.) • Sasint-Mirren (Scoi 1-0 
Chernomorets Odessa (Urss) - Werder Brema (Rfg) 2-1 
Bohemians Dublino Ori ) - Dundee United (Scoi 2-5 
Spartek Mosca (Urss.) - Turun Pelloseure (Fin.) 1-0 
Borussia Moench. (Rfg) - Lech Poznan (Poi.) 1-1 
Pirin (Bui ) - Hamarby (Sve.) 1-3 
Sparta Rotterdam (Ola ) • Amburgo (Rfg) 2-0 
Legia Varsavia (Poi.) - Viking Stavanger (Nor.) 3-0 
Wismut Aue (Rdt) • Dniepr (Urss) 1-3 
Waregem (Bel.) - Aarhus (Dan.) 5-2 
INTER (ita.) - San Gallo (Svi ) 5-1 
Aek Atene (Gre.) - Real Madrid (Spa.) 1-0 
Dinamo Tirana (Alb I - Hamrun Spartans (Mal.) 1-0 
Portimonense (Por.) - Partizan Belgrado (Jug ) 1-0 
Oinamo Bucarest (Rom ) - Vardar Skoplje (Jug ) 2-1 
TORINO (Ita ) - Panathinaikos (Gre.) 2-1 
Linzer Ask (Aus.) - Banik Strava iCec ) 2-0 
Hapoel Nicosia (Op.) - Lokomotiv Sofìa (Bui.) 2-2 
Hajduk Spalato (Jug ) - Metz (Fra ) 5-1 
Neuchatel Xamax (Svi.) - Sportul Studentesc (Rom.) 3-0 
Athletic Bilbao (Spa.) - Beisktss Istanbul (Tur.) 4-1 
Liegi (Bel I • innsbruck (Aut.) 
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Sulla ruota 
della Juve 

è uscita 
la cinquina 

PLATINI 

Nel finale 
la Sampdoria 

acciuffa 
il Larissa 

MARCATORI: 2 1 ' Laudrup. 3 1 ' Cabrini. 
42 ' Ontano (autorete). 80 ' e 83' Serena. 
JEUNESSE: Van Rejsvijk. Tettgen (70" 
Simon). Muller, Ontano. Di Pentima (77' 
Strotz). Ferrassini, Scuto. Zwally. Mo-
genot. Barboni. Guillot (12 Hoffmann, 
15 Blasi. 16 Koster). 
JUVENTUS: Tacconi, Favero. Cabrini. 
Bonini. Brio. Scirea (46' Pioli), Mauro, 
Manfredonia, Serena, Platini. Laudrup 
(63' Pacione) (12 Bodini. 14 Pin, 15 Bo
netti). 
ARBITRO: Mercier (Svizzera). 

LUSSEMBURGO — Tutto secondo il 
copione. La Juventus ha vinto come 
era ampiamente previsto, ha segnato 
un bel grappolo di gol e si è guadagna
ta con largo anticipo la qualificazione 
al secondo turno della Coppa dei Cam
pioni. Per la Jeunesse non c'è stato 
nulla da fare. Ha cercato di metterci 
l'anima, ma di fronte alla forza dei 
bianconeri ha dovuto inchinarsi e su
bire una pesante sconfitta. 

Già dalle prime battute s'intuisce 
quale sarà il tema della partita. Juven
tus, un po' gigiona e consapevole della 
sua superiorità, che si mette a giochic
chiare senza eccessivo impegno, come 
se fosse convinta di poter raggiungere 
il massimo senza dover dare più del 
necessario. Ne approfitta della situa

zione la generosa squadra locale, com
posta da volenterosi dilettanti, che si 
tuffa nel clima non certo infuocato 
delle prime fasi con tutto il suo ardore. 
La loro spinta è sostenuta, ma non al 
punto da mettere in ansietà la difesa 
bianconera che controlla con suffi
ciente autorità le orgogliose folate dei 
lussemburghesi, guidate in cabina di 
regia da Barboni, centrocampista del
la nazionale di origine italiana. Sol
tanto al 7* Tacconi deve superarsi per 
respingere un insidioso tiro di Zwally. 
Questo sarà anche l'unico vero tiro in 
porta dei padroni di casa. La partita si 
trascina su questo tema per un quarto 
d'ora, cioè finché la Juventus non de
cide di venire fuori, di prendere in ma
no le redini della gara e dargli una pie
ga a lei favorevole. 

Non impiega molto per riuscirci. Al 
21', dopo una serie di attacchi a ripeti
zione, il risultato iniziale si sblocca. 
Platini si destreggia sulla destra e ri
mette la palla verso l'area della Jeu
nesse, affollatissima, c'è un po' di con
fusione, finché sul pallone si getta di 
testa Laudrup che riesce a fargli supe
rare la linea bianca, nonostante ci fos
sero sulla stessa un nugolo di avversa
ri. 

Il raddoppio dopo un quarto d'ora 
per merito di Cabrini, che dal limite 

dell'area sorprende con un forte tiro il 
portiere Van Riyswyck. A questo pun
to la partita non ha più storia. La resi
stenza della Jeunesse si sgretola minu
to dopo minuto e la Juve dilaga impie
tosamente. Al 42' i padroni di casa, 
quasi in barca, si fanno autogol. Onta
no interviene stoltamente deviando 
nella rete il pallone che il suo portiere 
stava per afferrare. Sul tre a zero si va 
al riposo, con la Juve ormai scatenata 
ed ingorda di gol, padrona incontra
stata del campo. 

Nella ripresa le cose sono andate 
pressapoco come nel primo tempo. La 
Juventus, sempre padrona del campo, 
anche se la sua spinta era meno soste
nuta rispetto alla prima parte della ga
ra. Del resto con tre gol di vantaggio 
per giunta in trasferta non c'è la ne
cessità di dannarsi più di tanto l'ani
ma. Per mezz'ora la partita va lenta
mente avanti, con i bianconeri che si 
preoccupano di mantenere il possesso 
del pallone. Ci sono alcune emozioni, 
ma non gol. Per questi occorre atten
dere il 33' quando Serena porta a quat
tro le reti della Juve. Non passano che 
tre minuti e l'attaccante si ripete nuo
vamente, fissando sul 5-0 il risultato 
finale. 

s. h. 

NELA GALLI 

Giudice sportivo: squalificati 
per due domeniche Nela e Galli 
MILANO — Due giornate di squalifica a Nela della Ro
ma e Galli della Fiorentina, una giornata a Sacchetti del 
Verona: queste le decisioni del giudice sportivo in rela
zione alle partite di domenica scorsa. In serie B per tre 
giornate è stato squalificato Roselli del Pescara, per due 
l'ascolano Vincenzi e per una l'altro ascolano Scarafoni. 
Inoltre il dirigente dell'Ascoli, Emidio Gaspari, è stato 
inibito per sei mesi , per essere indebitamente entrato 
nello spogliatoio dell'arbitro e per aver tenuto un com
portamento intimidatorio nei confronti dell'arbitro du
rante l'intervallo. 

Ce Elkjaer 
e il Verona 
sconfigge 

Paok e paura 
MARCATORI: 1 1 ' Elkjaer. 
70 ' Scartados, 84 ' Elkjaer. 
86 ' Volpati 
VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella. Fontolan, 
Briegel: Bruni (88' Galbagini), 
Verza (67' Vignola). Galderi-
si. Di Gennaro. Larsen El
kjaer. (12 Spuri, 14 Terrac-
ciano, 16 Turchetta). 
PAOK: Sterioudas; Tsoure-
las, Alavantas; lurisic. Mpa-
niotis, Scartados; Pittas. Va-
silakos (75' Alexandridis). Si-
gas. Paprica. Orfanos. (12 
Mavrommatis. 14 Liakos. 15 
Tersis (portiere). 16 lordani-
dis). 
ARBITRO: Horst Brummeier 
(Austria). 

Dal nostro inviato 
VERONA — Il Verona rove
scia all'ultimo minuto una par
tita che <i stava mettendo ma
lissimo ed ora saluto l'esordio 
in Coppa dei campioni con un 
3-1 molto promettente. La 
squadra ha giocato ancora una 
volta liene nella prima parte 
della gara poi si è persa ed ha 
rischiato addirittura di essere 
battuta. E stata trascinata dai 
suoi due stranieri. Briegel e El
kjaer sono stati protagonisti di 
una esaltante partita. II danese 
ha segnato due gol travolgenti. 

Ce Elkjaer. recuperato al
l'ultimo momento, e si vede su

bito. All'ir è lui che entra in 
spaccata su cross di Verza scap
pato a destra alla grande. Ed è 
già 1*1-0. Un Verona che si but
ta generosamente all'attacco 
contro la difesa greca rigorosa
mente a zona e capace di appli
care il fuori gioco in modo vi
stosissimo, quasi sempre effica
ce. anche se è un'arma molto 
rischiosa. Il Verona cerca così 
di saltare questo fronte bianco
nero che si butta verso il centro 
campo con pallonetti e palla in 
avanti. Qualche volta vi riesce e 
nell'area greca sono attimi 
emozionantissimi. Non è sem
pre lucida la squadra veneta, si 
vede che c'è ansia per cercare di 
mettere al sicuro il risultato. 
Con Briegel nel ruolo di terzino 
sinistro. Volpati tornato a fare 
il mediano la squadra funziona 
già meglio e le occasioni per ra-
doppiare non mancano. Al 26' 
salva sulla linea lurisic respin
gendo un colpo di testa di Brie
gel che ha saltato il portiere e 
tutti gli altri difensori; tre mi
nuti dopo Galderisi tira svelto 
su cross di Bruni ed è palo pie
no. I greci puntavano allo 0-0, 
sono costretti a provare anche 
in avanti (al 23' Paprica è fer
mato in area da Ferroni alla 
meglio e i greci reclamano il ri
gore) ma soprattutto badano a 
non prendere altri gol. 

Nella ripresa è evidente che 
il Paok punta a difendere 

quantomeno l'I -0 per poi scate
narsi in casa a Salonicco. Il Ve
rona davanti a un'area zeppa 
comincia a soffrire, in troppi 
portano il pallone, Verza e Di 
Gennaro tentano lanci impossi
bili. Solo Elkjaer e Briegel gui
dano la carica ma non tutta la 
squadra li segue. Al 57' un gran 
tiro di Bruni, un bolide, passa 
di un niente sulla traversa, ma 
è solo uno sprazzo. La squadra 
si sta sedendo, la difesa comin
cia a balbettare (Tricella, Fer
roni e Giuliani sono monumen
ti all'incertezza). Al 61' ancora 
Elkjaer e Briegel rovesciano il 
fronte, in area greca ma Mpa-
niotis schiaffeggia la palla con 
una mano, per l'arbitro non è 
rigore. I greci aumentano il rit
mo , vedono che l'avversario è 
in difficoltà, cercano di scolpire 
ai fianchi (deboli) della tenuta 
atletica. Il Verona è sbrindella
to. spine di spunti individuali 
come al 66' quando Verza ed 
Elkjaer in tandem vanno vicini 
al raddoppio. Bagnoli toglie 
Verza, manda in campo Vigno
la ufficializzando una staffetta 
che si vedrà molte altre volte 
quest'anno. Poi al 70' la doccia 
fredda dei pareggio, l'ennesima 
rimonta per questo Verona scu-
dettato ma spesso irriconosci
bile. C'è una punizione battuta 
da Vasilakos e la difesa, con 
tutti quei lungagnoni, portiere 
compreso, sta a guardare il 
gran balzo vincente di Scarta
dos. 

Il Verona è frastornato e fu
rente come un toro ferito a 
morte. II pareggio in effetti è 
una mezza condanna. Ma se il 
Verona è squinternato là da
vanti ha un'arma formidabile. 
quel cavallo matto di Elkjaer 
che all'84" s'intende con Volpa
ti punta dritto in area e butta 
dentro con un gran destro. E la 
frustata che ci voleva e solo due 
minuti dopo, proprio Volpati, 
trova Io spiraglio giusto e tra
passa tutto il Paok che sta cata
pultandosi fuori dall'area su 
una respinta. E il 3-1 che fa im
pazzire lo stadio e che nessuno 
di aspettava più. 

Gianni Piva 

MARCATORI: 3' Virdis; 38 ' e 
63 ' Garande, 67' Danio. 
AUXERRE: Martini; PedrieBU, 
B. Boli; Janas, Barret, Fiard; 
Ferrer (88' Gomez), Danio, 
Garande. Ferreri. R. Boli (76' 
Vahirua). (1 Merelle, 12 Pru-
gner. 13 Gomez. 14 Canton). 
MILAN: Terraneo; Tassotti. 
Maldini; Baresi, Di Bartolo
mei, Galli; leardi (73' Borto-
lazzi). Wilkins. Hatley. Evani, 
Virdis. (12Nuciari, 14 Russo, 
15 Mancuso, 16 Manzo). 
ARBITRO: Me Ginlay (Sco
zia). 

AUXERRE — L'Auxerre-
sprint ha messo sotto il Milan, 
brutalmente: 3 a 1, rotondo, in 
una serata che, per i rossoneri, 
sembrava nata benissimo e che, 
invece, con il passare dei minu
ti si è trasformata in un mezzo 
disastro. Il punteggio è tale da 
rendere anche problematico il 
recupero nel ritorno: servirà 
vincere almeno 2-0 e non sarà 
facile perché su questo Auxerre 
stavolta aveva proprio ragione 
Liedholm. E una squadra che 
ricorda alcune provinciali di 
lusso del calcio italiano, che 
gioca ad una velocità impres
sionante. mai un attimo di so
sta. che ha due o tre uomini di 
levatura superiore alla media. 
Ieri sera ha l'atto una bella ve
trina internazionale Jean Mark 
Ferreri. che aspira a venire a 
giocare la terra dei suoi genito
ri. Ma è stati> bravissimo anche 
(ìarande. una punta con una 
rapidità di esecuzione di cui i 
difensori milanisti hanno fatto 
le spese. Se questi francesi non 
si smarriranno nel grande cati
ni) di San Siro, davvero il rien
tro europeo del Milan potrebbe 
esaurirsi al primo turno. A me
no che i rossoneri non ritrovino 
in In giorni quella condizione 
che gli è mancata ieri sera. s<v 
prattutto in alcuni uomini di 
importanza determinante nel 
suo gioco. Bruttissimo Di Bar
tolomei (che ha anche sbagliato 
il rigore del jxtssibile 2-1), fuori 
condizione Matelev. «ballerina. 
la difesa che solo Tassotti e Ba-
Tesi hanno cercato di puntella
re. non sono liastate. le buone 
pro\e di Kvani, di Wilkins e di 
.Virdis. 

Di Bartolomei 
ta 

un rigore 
il Milan tutto 
Neppure il tempo di comin

ciare e il Milan va in vantaggio. 
Fuga di Evani sulla sinistra, 
cross, Virdis ha agganciato e ti
rato. ha respinto Barret ma 
Virdis ha ripreso e segnato. 
L'Auxerre sfiora il pareggio 
all'8' quando, su angolo di Per; 
drieau. Terraneo trattenuto è 
uscito a vuoto e Roger Boli ha 
potuto indirizzare in porta. A 
salvare ci pensa Tassotti. Il Mi
lan a questo punto ha cercato 
di addormentare il gioco, fa
cendosi raramente vivo in at
tacco come al 24' quando Evani 
ha ripetuto il traversone da si
nistra che Wilkins. stavolta, ha 
mandato fuori. Ma un minuto 
dopo Ferreri, di testa, ha sfio-

Totoeuropa 
La Jeunesse d'Esch-Juventus 2 
Porto-Aiax 1 
Sparta Praga-Barcellona 2 
Verona-Paok Salonicco 1 
Atletico Madrid-Celtic X 
Larissa-Sampdoria X 
AEX Atene-Real Madrid 1 
Auxerre-Mila 1 
Colonia-R.S. Gijon X 
Inter-San Gallo 1 
Raba V.eto-Bohemians Praga 1 
Sparta Rotterdam-Amburgo 1 
Torino-Panathinaikos A. 1 

Montepremi: L 2.455.445.198 

rato l'incrocio dei pali. Ci ha 
provato Garande al 35' ma la 
sua conclusione è stata parata. 
Era il preludio del pareggio 
§iunto al 38*: da un lungo lancio 

i janas. la palla è arrivata a 
Ferrer, il quale ha appoggiato a 
Garande, diagonale imprendi
bile. 

Quasi un supermarket di 
emozioni nei primi minuti della 
ripresa. Dopo 58 secondi Vir
dis, agganciando un cross di 
Evani, e stato steso da Barret. 
Rigore. Ha tirato Di Bartolo
mei e Martini bravissimo riesce 
a deviare in angolo. Il suo di
rimpettaio Terraneo al 48' non 
ha voluto essere da meno. Su 
azione di calcio d'angolo. Bare
si ha toccato con una mano da
vanti alla sua porta, altro rigo
re. Ha tirato Garande e il por
tiere rossonero si è allungato a 
salvare. L'Auxerre non si è fer
mato e al 50* Perdrieau ha fatto 
tremare il Milan con un colpo 
di testa che Evani ha deviato 
all'ultimo momento. Altro ma
xipericolo al 53' su incursione 
di Basile Boli e conclusione ma
landrina. L'assalto continuo 
dei francesi alla fine dà i suoi 
frutti. Al 63' Fiard ha allungato 
a Ferrer che, sfuggito ad un 
Maldini ancora inesperto, ha 
appoggiato al centro dove Ga
rande implaabile ha messo in 
rete il pallone del 2-1. Quattro 
minuti dopo l'Auxerre ha arro
tondato. Ferreri ha aperto uno 
squarcio nella difesa rossonera, 
servendo Danio che ha insacca
to. 

LARISSA: Plitsis; Parafestas. 
Kolomitrusis; Mitsibonas, Ga-
litzios, Vutiritsas; Kupcewic, 
Tsiolis (77' Stamos), Adam-
czyk, Andreudis, Valaoras 
(77* Agorogiannis). (12 Ale-
xulis. 15 Mihail. 16 Kirillidis). 
SAMPDORIA: Gordon; Man-
nini. Galia; Pari, Vierchowod, 
Pellegrini; Sconziani, Sou-
ness. Francis (58' Vialli). 
Matteoli, Mancini. (12 Boc-
chiono. 13 Paganin. 14 Aselli. 
15 Salzano). 
ARBITRO: Keizer (Ola.). 
MARCATORI: 39' Mitsibo
nas, 8 1 ' Mancini. 

Nostro servizio 
LARISSA — Venti minuti fi
nali di buon livello (grazie 
anche all'inserimento di 
Vialli per Francis) ridanno 
decenza all'esordio interna
zionale della Sampdoria 
contro i bravi greci del Laris
sa. L'I a 1 finale permette 
tranquillità per quanto ri
guarda il passaggio del tur
no (presumibilmente a Ma
rassi suonerà altra musica) 
ma la Samp vista in Tessa
glia ha fatto sincera pena per 
oltre un'ora. 

Ci si aspettavano i greci 
scatenati nei minuti iniziali 
e invece, gli uomini di Strey-
lau hanno cominciato con 
grande tranquillità e preci
sione mettendo subito in dif
ficoltà i blucerchiati grazie 
alla saggezza tattica dei vari 
Kupcewicz, Tsiolis, Mltzibo-
nas e Valaoras. La Samp non 
ci ha capito granché nono
stante la sua disposizione 
tattica sul terreno fosse ade
guata alla situazione. Sarà 
stato per il campo troppo 
morbido, per il sole cocente, 
fatto sta che i giocatori blu-
cerchiati hanno cominciato 
a commettere errori di pal
leggio e di tocco sballando 
respinte e passaggi. Quanto 
alla solita velocità e al gioco 
di prima, gli uomini dì Ber-
seiiini sembravano esserse
ne dimenticati. 

Ne è scaturito un primo 
tempo piuttosto strano, con
dotto per lunghi tratti dai 
greci sotto ritmo e con la 
Samp che si trovava spesso 
in possesso di palla senza 
riuscire ad impostare un'a
zione degna di nota. 

Pericoli per i liguri sono 
infatti venuti tutti su erro-
racci difensivi: come al 14' 
quando, su azione da calcio 
d'angolo, diversi blucerchia
ti lisciavano o sbucciavano il 
pallone; prima Tsiolis e poi 
Valaoras hanno comode op
portunità di tiro e il secondo 
esplode una sberla che colpi
sce la traversa interna e rim
balza in campo dando la sen
sazione del gol. 

Dopo un colpo di testa di 
Mancini fuori di poco (unica 
palla gol della Samp nel pri
mo tempo) e dopo altre ridi
cole scaramucce a centro
campo (sbagli tu che sbaglio 
io), la scena si ripete e Laris
sa passa giustamente. È il 39' 
quando i greci battono un 
angolo dalla destra di Bor-
don. Nell'area affollata se ne 
vedono di tutti i colori, nes
sun blucerchiato riesce a far 
fare più di due metri al pallo
ne finché arriva il libero Mi-
tzibonas e lo sbatte in fondo 
alla porta. 

Ripresa poco migliore, al
meno fino al 20', allorché i 
blucerchiati si riorganizza
no, i greci scoppiano e l'in
gresso di Vialli di per Fran
cis consente maggior rapidi
tà di azione. 

Anche Souness che fino a 
quel momento aveva dormi
to. gioca qualche pallone in 
più e con una certa determi
nazione. C'è un tiro al volo di 
Matteoli alto di poco (25') 
una bella azione di prima 
con fiacca conclusione di 
Vialli (34') e poi il pareggio: 
bello, semplice lineare come 
avrebbe potuto essere tutta 
la gara della Samp che solo i 
blucerchiati avessero gioca
to sui loro soliti livelli. Mat
teoli, dal cerchio del centro
campo pesca Mancini in fu
ga centrale, bel controllo e 
palla in rete sull'uscita di 
Plitsis. Gli ultimi minuti 
danno la senzazìone che la 
Samp potrebbe anche vince
re. ma sarebbe stato davvero 
troppo. 

m. r. 
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no è così. Mai offerta è stato più oppetibi-
5 irripetibile. A chi compra Resta. ì Concessionari 

offrono ben 1.000.000 di valutazione in più soffusalo, di qual
siasi anno, marca e modello purché circolante e immatricolato. Incredi

bile vero? E per chi non ho usato, l'off erta è di 800.000 dì riduzione sul 
prozio di ferino IVA inclusa por tulli i modelli Resta. Così, od esem

pio, Resta Super 900 costa solo 7.334.000 IVA inclusa. Incredìbile 
vero? E non è finita. In più un'altra offerta che vi forò dare i numeri : con 

Ford Credit minimo anticipo, solo il 10% e finanziamento di 6.000.000" 
in 48 mesi con il risparmio di un anno di interessi. E l'offerta è cumu-
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RESTA SUPER 900 

' Solvo opprovozione dclo F ion i« r« 

^ V 
INA INCLUSA Dai Concessionari Ford fino al 15 ottobre. 
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